
EDITORIALE 

Cari partecipanti, 

è passato quasi un anno da quando ci 
siamo sentiti l’ultima volta nell’ambito 
del nostro studio. La maggior parte di 
voi ha risposto alle domande per tele-
fono, online o in forma scritta dando 
prova di grande disponibilità e pazienza. 
Vi ringraziamo tutti per il tempo che ci 
avete dedicato.  

La scorsa primavera/estate oltre 8000 
giovani di tutta la Svizzera hanno fornito 
risposte interessanti alle nostre princi-
pali domande: cosa fate nel primo anno 
dopo la scuola dell’obbligo? Quali sono 
le vostre impressioni? Possiamo essere 
molto soddisfatti del risultato e lo dob-
biamo a voi. Per questo vi ringraziamo 
di nuovo.  

La nostra ricerca prosegue. Anche 
quest’anno desideriamo sapere cosa 
avete fatto nel frattempo, cosa vi ha 
dato maggiori soddisfazioni e cosa in-
vece vi preoccupa, come vedete il vo-
stro futuro... ma non solo. Speriamo vi-
vamente di poter contare anche 
quest’anno sulla vostra disponibilità.  

COS’È TREE? A COSA 
SERVE? 
TREE è uno studio scientifico condotto 
su larga scala che accompagna i gio-
vani di tutta la Svizzera dopo la scuola 
dell’obbligo. Lo studio mira in particolare 
a scoprire cosa li motiva sul percorso 
verso la vita adulta, cosa fanno, chi li in-
coraggia e li sostiene e quali sono le 
loro preoccupazioni, non solo nell’am-
bito degli studi o del lavoro ma anche 
negli altri aspetti importanti della vita 
come le amicizie, la famiglia o il tempo 
libero.  

Il progetto, che fa capo all’Università di 
Berna, è finanziato dal Fondo nazionale 
svizzero per la ricerca scientifica (FNS). 

COSA DEVO FARE? 
Come lo scorso anno, prossimamente 
la contatteremo per fare due chiac-
chiere e per sentire come vanno le 
cose. Le ruberemo circa un quarto 
d’ora. Non le faremo domande sulle sue 
conoscenze. I nostri operatori la chia-
meranno dal numero 091 823 88 06. Se 
non dovesse avere tempo in quel mo-
mento, può convenire un’altra data con 
il nostro operatore. Altrimenti proveremo 
a richiamarla più avanti.  

Ha la possibilità di rispondere in tutta 
tranquillità ad una parte delle nostre do-
mande tramite un questionario, per il 
quale le manderemo il link subito dopo 
l’intervista. È possibile compilarlo su 
computer o tramite smartphone. La se-
conda parte della ricerca riguarda i di-
versi ambiti della vita e la valutazione 
personale che ne forniscono gli intervi-
stati. Non le servirà più di una ventina di 
minuti per compilarlo.  

PERCHÉ PROPRIO IO? 
Nella primavera 2015 o 2016, assieme 
ad altri studenti di tutta la Svizzera, ha 
partecipato a un test di matematica (ve-
rifica delle competenze). In quell’occa-
sione ci ha gentilmente comunicato il 
suo indirizzo consentendoci di contat-
tarla. Fa quindi parte dei circa 10 000 
giovani selezionati per il sondaggio 
TREE. La maggior parte ha già parteci-
pato lo scorso anno. La partecipazione 
è volontaria, ma più persone lo fanno, 
più i risultati saranno affidabili. In questo 
senso, ogni intervistato è per noi unico 
e insostituibile. 
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ALCUNI RISULTATI DEL 
SONDAGGIO DELLO 
SCORSO ANNO  
Decine di partecipanti hanno espresso nei 
commenti al sondaggio dello scorso anno 
il desiderio di riceverne risultati. Un desi-
derio che esaudiamo volentieri. Qui ripren-
diamo due temi per i quali hanno risposto 
a una serie di domande, ossia la situa-
zione a livello di formazione, lavoro o altro 
e la soddisfazione in vari ambiti della vita. 

Naturalmente questa è solo una piccolis-
sima parte delle conclusioni cui siamo 
giunti grazie alle risposte che abbiamo rac-
colto lo scorso anno. Molte altre segui-
ranno. 

FORMAZIONE, LAVORO, 
ALTRO  
Il grafico 1 mostra il percorso intrapreso 
dai giovani che hanno partecipato al no-
stro sondaggio la primavera o l’estate 
scorsa. I risultati sono ripartiti per regione 
linguistica e genere. In totale, circa la metà 
ha scelto una formazione professionale, 
ossia un apprendistato della durata com-
presa tra 2 e 4 anni. Il 30 per cento fre-
quenta il liceo o una scuola specializzata e 
un ottavo ha optato per un anno passe-
rella o un’altra soluzione transitoria. Meno 
del 10 per cento ha intrapreso un’altra via 
come uno stage, un soggiorno linguistico o 
un lavoro retribuito ecc. 

Il grafico 1 evidenzia grandi differenze a 
seconda delle regioni linguistiche e del ge-
nere. In tutte e tre le regioni linguistiche i 
maschi preferiscono di gran lunga la for-
mazione professionale rispetto alle fem-
mine. Viceversa, in licei e scuole specializ-
zate sono più numerose le ragazze. 

Il rapporto tra formazione professionale e 
studio varia fortemente anche da una re-
gione linguistica all‘altra: nella Svizzera te-
desca la formazione professionale gode di 
molte più preferenze rispetto allo studio, 
mentre nella Svizzera romanda e italiana 
vale l’esatto contrario. La differenza più 
marcata si osserva tra i ragazzi svizzero-
tedeschi e le ragazze romande: due terzi 
dei primi scelgono un apprendistato e 
meno di un quarto il liceo o una scuola 
specializzata. Quasi la metà delle seconde 
frequenta il liceo o una scuola specializ-
zata e solo un quarto opta per un appren-
distato. 

GRADO DI SODDISFAZIONE 
Lo scorso anno abbiamo posto una serie 
di domande sul grado di soddisfazione. In 
particolare volevamo scoprire in che mi-
sura i giovani sono soddisfatti nei vari am-
biti della vita come la formazione, il lavoro, 
le amicizie, la famiglia, la salute o il tempo 
libero. 

A tal fine avevamo chiesto agli intervistati 
di indicare il loro grado di soddisfazione su 
una scala da 0 a 10, dove 0 indicava la 
massima insoddisfazione e 10 la massima 
soddisfazione. 

I risultati sono riassunti nel grafico 2. In 
generale balza subito all’occhio che i gio-
vani piuttosto o assolutamente insoddi-
sfatti sono pochi. Oltre l’80% di voi ha indi-
cato una cifra tra 8 e 10 per quanto ri-
guarda la sodddisfazione generale.  

Il grafico 2 evidenzia però anche impor-
tanti differenze tra i diversi ambiti di vita. 
La maggior parte dei giovani sono molto 
soddisfatti in particolare della famiglia, la 
salute e le amicizie, ma si dicono meno 
contenti della loro situazione finanziaria. 
Per alcuni questo può non sembrare una 

sorpresa, visto che i soldi durante la for-
mazione sono sempre (troppo) pochi. 

Nemmeno la formazione o il lavoro sono 
riusciti a raccogliere punteggi elevati. Ciò 
potrebbe essere legato al fatto di dover 
gestire la sfida del passaggio alla vita 
adulta dopo l’obbligo scolastico in un am-
bito nuovo, con gente nuova e con sfide 
nuove. 

Questa situazione si rispecchia anche 
nella soddisfazione nel tempo libero, l’am-
bito che raccoglie il punteggio peggiore. 

Apparentemente, nel primo anno dopo la 
scuola dell’obbligo, il tempo libero è 
scarso tanto quanto i soldi...  

Come detto, questi risultati rappresentano 
solo un piccolo assaggio delle analisi stati-
stiche che realizziamo grazie alle sue ri-
sposte, e che lei riceve in antepirma . 

Grafico 1: Situazione un anno dopo la scuola dell'obbligo, per genere e regione linguistica 

Grafico 2: soddisfazione nei vari ambiti della vita, in % 
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E SE IO…? 
…volessi fare l’intervista su appunta-
mento?  

Può fissare appuntamenti per le ore se-
guenti:  
lunedì al venerdì 
dalle 9:00 alle 11:45 
dalle 13:30 alle 16:45 e  
dalle 17:30 alle 20:45; 
il sabato dalle 9:30 alle 12:45.  
 

…non fossi raggiungibile nelle prossime 
settimane? 

…avessi altre domande? 

Ce lo può comunicare con la cartolina-
risposta, per posta elettronica, SMS, 
Whatsapp o alla nostra hotline. La pre-
ghiamo di indicare il suo nome e co-
gnome e, se possibile, il numero di rife-
rimento che trova nella lettera. Potrà 
inoltre comunicare le sue richieste al 
nostro operatore al momento dell’inter-
vista.  

E LA PROTEZIONE DEI 
DATI? 
La protezione dei dati è garantita. I dati 
sono trattati in modo assolutamente 
confidenziale e utilizzati esclusivamente 
per scopi scientifici. Le analisi e i risul-
tati non permettono in nessun modo di 
risalire al singolo individuo. 

CHI SIAMO? 
Uno studio importante come TREE 
coinvolge molte persone. La foto ritrae 
l’intero team di ricerca dell’Università di 
Berna: giovani e meno giovani, profes-
sori, collaboratori scientifici e assistenti 
che lavorano 

tutti per TREE. 
Può trovare delle informazioni più detta-
gliate sul team e sul nostro studio nel 
sito web TREE. 

Nella foto non sono presenti i numerosi 
(e numerose) telefonisti dell’istituto 
M.I.S. Trend che la chiameranno per 
l’intervista. 

DOMANDE?  
SUGGERIMENTI?  
CRITICHE? 
Restiamo in contatto! La sua opinione, i 
suoi suggerimenti e anche le sue criti-
che contano. In questa newsletter trova, 

a titolo rappresentativo, le 
considerazioni di alcuni parte-
cipanti alle interviste dello 

scorso anno. Per quanto possibile, te-
niamo conto di tutte le osservazioni che 
riceviamo. 

COME CONTATTARCI 
Progetto TREE 
Università di Berna 
Istituto di sociologia 
Fabrikstr. 8, CH-3012 Berna 
Hotline: 079 668 70 91 
(telefono/SMS/Whatsapp)  
Direzione: 031 631 38 23 
E-mail: tree2@soz.unibe.ch  
Web: www.tree.unibe.ch/it 
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